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iliiil 
(jiiàntunque la nostra prò -

viticia,,coinè ilrestante del Ve­
neto,: sia; stata-una delle ulti­
me ad unirsi alla madre pàtria, 
ed abbia, sofferto ; iln ; lungo e 

.durissirnO: servaggio, sotto un 
govèrno oppressore ed interes­
sato a, solfoOarè i germi del 
santo amore- cllla libertà; ed al­
l' indipendenza — pure' le idee 
liberali';n;on;tàrda,rono, a,svi­
lupparsi largàniente e rapida-I. 
mente nei ;s,uoi,: abitatiti -^ .tan­
to anzi che,anche dùrantel'im-
pero ideila. teiJ^tó;;gli;'elettori 
friulani , inaliidaronp a,;.rappre-
seiitai-Ii deputati: • del partito, li-
beràle^ xohe-a;. quel tempi era il 
partito della iminortaza. -

Le elezioillijòlitichè; avve­
nuto nei collegi di Palmanoya, 
Pordenone, Maniago, San Da­
niele e Cividale prima del 1876 
sono una prova luminosa déK 
rattaceànie'nto dei friulahi alle 

: idee sostenute continuamente 
e, coerentemente dal grande par­
tito nazionale che viene chia­
mato àelÌBi Sinistra cóstituzio-
• nalé. 
; ; È notisi — ciò; che ognuno 
sa— che a quei tempi le pres­
sioni governativeì erano eilca-
ceniente tenaci, perehò;: eserci­
tate con ogni; arte,è con ogni 
mezzo daaiitoritàedapersone 
influenti, foi-temehte inierèssate 
a ftì,r trionfare le idee delpar-
iììo, conservatore. 

E sópra tutto si usava spa­
ventare gli elettori..-rr a quel 
tempov nella lóro gran niàggio-
ranza largamente censiti —; con 
i fantasmi di repubblica e : di 
socialismo, che — a detta dei 
conservatori -̂̂  dòvevauo com­
parire a pena la,/SjftM -̂m fosse 
andata al potére. 

>A.d onta di,ciò, ripetiamo, i 
friulani, sl^mostrarono: sempre 
più-disposti ad accettare le idee 
del paì;tito;iiberale, e videro còti 
sotnmo ì̂ vòi-g; ii;'gij4ìitie;: à^ve^ 
nimentó politicò del lS76,, che 

IL aOBBO 
AVVJiNXUEE M CAPPA E D I SPADA 

(Dot Fm\vx%i,) : , 

—;il mio vero nome era E'ior? 
— Nemmeno. 
— Come diiiique mi chiamavo? 
— Riceveste al fonte battesimale il 

nome di vostra madre, che era spa-
gnuola vi- ohiainaie Auròra; 

Donna Cruz trasali e ripetè : — Au-
rova,!..... 

Poi battendo le mani una ooliti^: 
l'altra aggiunse: 

— Ecco una cosa strana I-
Grpnzaga la guardava attentamente. 

Aspettava che purjasse. 
;:-T Perchè tal ;sorpresa?' 

^-. Perchè questo dome è raro, sog­
giunse la giovane,; ad ;un tratto pensósa, 
— emir ìcorda . . . . . • 

— E vi.ricorda? interrogò Gonzaga 
coB.ansietà. ' 

— Povera Aurora-I mormorò donna 
Cruz, cogli occhi molli ,—'comò era 
buona.... e beila ! e quanto^ l'amavo I 

Gonzaga, si sforzava, evidentemente 
di nascondere la sua' febbrile; citrioaltà. 
Fortunatamente donna Cruz era! tutta 
intenta alla sue. rimembranze. 

— Voi avete (jonpsoiutp, disse il prin­
cipe affettando una fredda indifferenza, 
un»; fanciulla che si chiamava Aurora ? 

permetteva fitialmente di espe-
:ritìientstre i l valore degli uo­
mini eniìirieriti, dei patrioti di 
cuòre che' iailita^anò nelle fila 
idei partito d'opposizione. 
, Ed;il breve ;tempo: trascorso 

dal, 1876, ad:oggiy permette ad 
ognuno di rioordarsi dell'entu-
isìasmo sollevato'in:ogni:cla,sse ; 
idi cittadini dal memorabile voto 
-del 18 • marzo, tjui,: come in 
•ogni lembo della penisola ita-' 
liana, là;vita politica si ride­
stò-rigogliosa. 
; . L'a,nemia, invanamente ino-
-culata dai reggitori della «Zesifra, 
scomparve a fettOj e per le • ar­
terie ; della vita pubblica," scorse 
•ràpido,e bollente :il, sangueger, 
meroso dèi":yej-i ;flgli d'Ptalia,•— 
;quél sangue ohe antecedente- :̂ 
mente -! aveva: dato- tanti;, soldati 
M e battàglie dell'indipendenza,-
ta,ntr màrtiri al boia dello stra­
véro. 
; Dalla: caduta,dell'ultimo-mi-

mistero di Destra iìno all'in­
stallazione del primo .ministero 
di iSimstrai fu generale; l'inte­
ressamento degli italiani alla: 
iVita pubblicai 
;; li' entusiasmò del grande av-
jveniméritò ha, operato; in quel, 
moméiito miracoli prodigiosi.. ' 

.La sconfìtta dei woiierafo' fu 
completa, schiacciante;:, non era 
Lipsia era Waterlooi; 

Ai caduti non restava che 
Sànt' Elena — 1' Elba era già 
perduta 1 

Che più: i principali soste­
nitori delle idee moderate, scuo­
tendosi dal dpsso te esagerate 
ed'ingiuste paure dei fantasmi 
repubblicani, chiesero ed, ot­
tennero di passare il ponte: con 
armi e bagagli, e, incondizio­
natamente, ^ si gettarono nelle 
braccia dei liberali,, cbe 11 ac­
colsero- festosi, senza temerli; e 
senza loro nulla impórre — 
tanto grande era là sicurezza 
dell'oramàistàbilitotrionfo delle 
idee liberali. 
; Le elezioni- politiche friulane 
dopo.; la s,,àlita, della Siéistraal 
governo ebbero sempre una ri-
•levànte ; màg'gioranza; liberale 

ed anche l'elezione avvenuta 
dopo la promulgazione della-
nuova legge elettorale, lumi-
iiosamente provò che i friulani 
non voletàtfft^tòrùàfe in dietro. 
; Già a quer tempo si aveva 
cominciato iati parlare del tra­
sformismo, chiamato,, dai suoi 
fautori il nuòvo partito nazio­
nale ^ e già taluno con pub-
Iblioi discorsi T- fatti principal-, 
:mehte per ; discolpare se; stesso' 
— aveva teiifatò di dipingere 
;il trasformismo, Gùtae l'arca 
;di salvamento del governo ita­
liano, pericolante- nel diluvio 
:della confusione:parlamentare. 
; ;, Ma i friulani; neh: si sono la-
asciati illudere ;: la loro grande 
maggioranza si conservò salda 
ai principii propugnati dal par­
tito della veraci déM piira, 
Aéììàfrancamente liberale, Sini­
stra storica. 

Sopra nove dei Deputati friu­
lani cinque aderirono al ban­
chetto di Napoli,;gli altri quat­
tro non vi aderirono, perchè due 
di essi appartengono al par­
tito della Destra vecchia : e gli 
altri due a quello- della,; Destra,: 
nuova — perchè cosi e:.noil 
altrimenti va chiamata,: quella'' 
fazione politica che viene di­
stinta col nome di trasformiamo: 

, Ma aderenti o' nò 'i debutati 
friulani, alle idee svolte al ban- ; 
ohetto : di.l^àpòli, ::noi: ci conàò-
liamo perchè ih Friuli si con­
serva e si accresce continua­
mente il numero degli, amici 
della. Sinistra stó«ca,:., schietta 
ed onesta, che è andata al po­
tere con il fermo proponimento 
di essere utile al paese, e che 
ha datò' prove luminose della 
sua onestà politica e della sua 
bravura di governo, come an­
tecedentemente nelle-battaglie 
dell'indipendenza aveva dato 
prove di valore.e di abnega­
zione. P. 

:'•;--•'iii„.;.-;'': ['.y-^::^':-,:'r::.:• 
: —:Quant i ; anni aveva? : , , 

— La mia età.... eravamio faiióiulle... 
e oi ainavamo:teneratiQentej:.qa«utnnq,de 
ellatpsaa felice ed; io ;as8ài jovei'aV,.. i 

— É molto tempo?: : 
— Son passati dogli anni.i.M. • -
Essa guardò in faccia Gonzaga. ed 

aggiunse; : 
-^ Ma d ò dunque v'interessa, signor; 

principe ? 
Gonzaga era uno di quegli; uomini 

ohe qon si colgonomal alla .«provvista. 
.Pigl iò la mano di donna Cruz e ri­
spose con bontà : 

—. Io m'iutaresao a tutto quello che* 
voi amate, figlia mia... Parlatemi di 
questa giovane Aurora ohe un tempo 
fu vostra amica. 

; VII. 

Il Pl-inóipe di Gonzaga. 
,La stanza da, letto di Gonzaga, ricca 

del maggior, lussoi come, tutto il resto 
del palazzo, si apriva,, da un lato, so­
vra un tramezzo servente di gabinetto, 
che riferiva noi saloncino oveabbiiuno 
lasciato;! nostri appaltatori e gentiluo-
mi.ni; dall'altra parte comunicava colla 
biblioteca, ricca, e numerosa collezione 
ohe:noh;,aVea, rivalila Parigi. 

Gonzaga era un uomo assai letterato, 
dotto latinista,famigliarizzato oollegraiidi 
lèttewtuca di Àténa,B di Roma, te lògq 
sottile all'occasione ;, e profondamente 
tersato negli Btudi fllosonoi. 

l'apologia di lJt|retis 
Depretis, parlando alla .riuiiiflne della 

maggioranza nella ^alft della Minerva, 
sostenne la necessiti di ;tali rmiiioni, 

Solamente se con tu'tto ciò fòsse stato 
un onest'uomo, nulla gli avrebbe resi­
stito. ,. : , ' 
; Ma i r sentimento dell'equità gli fa: 
oeva difetto. — Più si 'è forti ^|lorcb,é; 
non si ha alcun principio, e più 61 si, 
allontana dàlia ratta via. 

Égli era come quel principe delle no­
velle: d'infanzia che nasce in uh padi­
glione d'drp; circondato da fate amiche. 
Le fate gli danno tutto, a quel felice 
prlnoijiino, iutto Ijuéllb che :può fare la 
gloria a la felicità di uij uomo. — Ma 
una fata è stata dimenticata ; costei si 
adira; giunge tutta; stizzita- e dice: 
«tu serberai tutto ciò ohe la mie so­
relle t 'hanno dato, ma...,. 

Questo ma basta per rendere il prin­
cipino sfortunato fra i più'miserabili. 

Gonzaga era,bello, Gonzaga era po­
tentemente ricco, Gen?aga eradi schiatta 
sovrana; egli avea dal va|ore, le sue 
prove eran fatta ; aveva scienza e iji-
telligenza; pochi uomini adoperavano 
Va parola con tanta autorità al pari di 
lui; la sua ; capacità diplomatica era 
nota e,piisfc't assai in alto; alla corte, 
tutti subivano le sue attrattive ;,ma..... 

Ma egli non,aveva nò feda, nò legge 
ed il suo passato tiranneggiava già il 
suo presente. 

NQU; era più padrone di: fermarsi 
sulla ;ohinà ove avea posto il piede fin 
dar pritni anni: fatalmente era itrasoi-
natQ: a malfare j a L coprire e nasi'on" 
dera i siiòijantltsBBisfatti. . 

Fosse stata una ricca organizzazione 

I deputati che i' Intesero rlooi-dèr«DiJo 
ohe egli aveva dotto altrettanto queàta 
primavera, in «h momeiilo in cai a-véTja 
paura: d 'una crisi. Passato il, pericolo, 
non si ;éì-a. più; ricordato di milla, e 
non aveva tìemiMpn per sognò pensato 
a'rieOnVooàre la'maggioranza. A questo 
riguardo, 1' esenjpiò del passato dovrebbe 
essère ith insegìaraentoper l'avvenire. 

Depretis disse, alla, Maggioranza che 
credè di aver reSo ar;IlB ed allaPa-
ir la dei servizi! lali da,tì;oii poter es­
sère. Chiamato reazionario, è citò iti stio 
appòggio ìa riforma elettorale.; 

Ohe egli abbia ; reso al Re ed alla 
Patria degli impòrttitìti s e r v i c i — os­
serva la i'iemonlese — noti è',à nes­
suno che glielo voglia iieg&re j peccalo 
soltaiito che'egli , invece di continuare 
a rendere al Re 11 servizio dì assimi­
lare alle presenti iistltuzionl eleraeiiti 
ribelli, si metta di'a sulla via di alien-

;tànarìi ; e pecoatl) che, ayendo reso, alla 
Patria il servizio; di provarle che la 
,Sitiistra ara anch' essa, un partito , di 
Govarao, voglìii ora far credere ohe 
es^a non può più esserlo.' -r- Peccalo 
che essendo stato libérale finora, creda, 

'non sappìtimo perchè; di; dover esserlo 
meno. 

Intanto egli farebbe bene a non; di-
me'uticare che la riforma elettorale, è 
opera dall'oi.pr. Zanardelli più che 0-
pera suti, e che se Zanardelli iiqcdn-
senii a far parte d' un; siiò, Mini­
stero, fu solo a pàtio di poter' prostìn-
tare secondo il suo apeoialó mòdo di Ve­
dere la riforma elettorale. 

Depretis soggiunse Che il Paese è de^ 
sìderoso di califla^ji^i tranquillità, d'li­
na buona: àm'miniat'ii'à'zjone. Ha ragione; 
e r opposizione lìFerale peqsa prooisu-,; 
mente anche questo; ma 'essa crede òhe 
la guerra inopportuna-ai radicali non 
sia fatta per dare, al Paese la calma 
e la' tranquillità,; e„ possa, anbi essere, 
causa di perturbazioni. E crede ohe 
l'amministrazipue si potrebbe miglio­
rare d 'asa i , ' anziché lasciai'là sempre 
stazionaria. 

Depretisdioé ohe àirèsturo siègua-, 
dagnatò nellttstiiiia e nel rispetto della 
nazione. È; vètó. Ma è forse soltanto 
merito suo? A:; ciò tutti 1 partiti hanno 
contribuito. E intahto osservava giusta­
mente il DiriHo ohe « noi saremo all'e­
stero tanto'più apprezzati quanto più 
offriremo garanzia di forza e di serietà, 
iria''lltrosì quanto più offriraraò garanzia 
di dignità di carattere, di Coscienza di 
noi stessi, di seiitirnento dell'iihportaii'za 
ohe la nostra voce: ed MI nostro vptp 
po.ssono e devono avere nelle decisioni 
delle altre Potènze». 

,Si parladi un caso abbiistanzà Ciirioso, 
che si sarebbe verificato nella pubbllca-

,per il bene ; era.pel male una m.ioohina 
vigorosa. Nulla^lì; costava. Dopo venti­
cinque anni ancora non; provava punto 
fatica. - •-- • ' - , : ' - - , 

Quanto ai' rimorsi, Gonzaga non vi; 
oradeva di-più di quello Che credeva;in 
Dio.... .; ' '•: ' ,;-
; Non occorre ohe diciamo;' al lettore 
che donnai Cruz era pei' lui uno stru' 
mento, strumento'molto:abilmonte scelto 
e ohe, secondo ogni apparenza, dovea 
funzionare; a meraviglia. ì 

Gonzaga non aVea preso a caso quella, 
fanciulla. Avevi eaitato assai,prima di 
fissare la sua, spèlta. Donna Cruz riuniva 
tutte la qda:li<à' che egli aveva sognato, 
compresovi una certa rassomiglianza certo 
assai vaga, ma:sufficiente perchè'glHn-
dlfferanti potessero prontincìare quella' 
frase tanto preziosa : « V'- è una cert'aria 
di;famiglia». ;;; 

Ciò vi dà sùbito una certa verosimi­
glianza coli'impostiira. 

Ma una circostanza si presentava tutto 
ad: un tratto, sulla quale Gonzaga non 
avea punte contato/ 

la qua! momento, tnàlgrado la strana 
rivelazione che donna.Cruz avea rice­
vuto, non era lei U più commossa. 

Gonzaga avèa,;bispgno di tutta la sua 
diplomazia per belare Usuo turbamento. 

E, ad on,t^ di tutt.a la sua diplomazia, 
la fanciulla .looprl il turbainéàto e so 
ila meravigliò.: 

L' ultima; frase di Genzftga, abbonohè 
destramente espressa lasciò un dùbbio 
sell'-aoimo di donna Cruz. Il sospettò si 

atón^ M&^diii;;gtórnà!l, :iàilni«teì'teli : # ì j 
flòifiKde!;t|s|iit4ti,:ihtèrvenuii;;;all',«f|U" 
nànìiav;à9l!à;iì|Ìiiiei'v»., Si surebbaroifàtt^f 
passare .i'pef ;;.|ii9Ìt|lt!, ;, dep titati : ohe-' non ; 
eraìià:::Ìh,.lÌééa,SfeoIie si,' trovavano ;in: 
Ronaài mSvhon ;;iniei'venBero :al|à riu-
iiìoiie, dàlia;, maggioranza; e ciò; in;basa 
a tin;ejencò,;;pi'é.cedehte,niente compilato 
a palazzo Bràsolil,jeiC(iÌ6 venne, con\it-, 
nioato ai gÌQrn,ali .'miBra.tfriaU senza.di-; 
stinzione tra-i ,dapùf;4M;.pf,esen,ti .effét.tl-; 
vaments e quelji ipótètic^iiiente calpolaH, 

'per tali. , ;•:.}: ;-;,:,:,.;. :; ;, 

Quando si rlcort'e , a: ' tali ;• art!; Titòl, 
dire che, si è ih cattive condizitunl.; 

Lettera dell'OlipRSolimbergór 

Il deputato ;, friiiiàno oh, ,,Sdlitt^bergó• 
avv^ Giàsèpjie ha: lhvlal'0::là .lettera; sa?. 
guente ai; Direttore dèi: Gió'r«a|é. iì> 
Udine, e ohe noi, pregati,.ripprtìamo ; 

Bivignano, i tli(!oml)ro;iB88j 

EgHgh sig. doti. ValusSi. ; 

Ha appéna letto il : GiornòW; di Ddino, 
di ierij il. S86, e tal preade la Voglia 
di mandare queàte; poche righe alla 
buona, non. dà ;D^pàtato che ; nspoodé: 
formàlmenJa,' mi ;'d.i ;:.0òliega ; nella'; 
stampa,' à" propòsito deVl'articòletto di 

;Crpnaca che In parte mi;riguarda. Ih 
quésto Ella parla degli On'ireiìoli Rah-
presentante pel Friuli al ParlqmeiUOyCM 

ìoderironó olio dOMiindó dell'Opposizione 
Jdi S. U^ eletli a sostegno del Mitiistéro 
alta mi testa sta l'pti. pèpriitis ; passati 
cmoìfiiamMt'rì)6Ìc^ a qMt 

Igfdsso' tóàwipo/o, òVò;è,'cAe intende di fari 
iM'n'assotòla'oppoà'jione'aHij pofitico del, 
Mittietera. Ella blaiimà questo frasformi-

; smó: digli ohot'évoK sopra oitati, inasai-
màmenfé iion essirido nato nella condotta 
del Mitiistéro dopo,il; i9 maggio aloitn 

:fàtW 'ìli ; émraddiiiofw.}M • progràmida 
iCtìl guàlé iìsso: sv presentò, dinàmiàl 
corpo eliittorale; e lì accusa, di piiija 
.coerenza a sii nleteim», e II ; mlnacòi», 
còme mèglio sa e può....; e vuoi sapere 

't moiitìi,dal (oro injius(i;!oaJom«Mm,enii); 
So altri, ch'io m'Intendo ed Ella mi 

.intende; avesse-stampato sopra ungìor-; 
;nale d! Udine l'artloplettò del qiìalè ho, 
•sprem'utp il succo testé,; l'avrei censi-; 
ideratàcòrae un'altra banalità da; ag-
;giungarai alle tante altre ; scritto da 
,tei ini ha;:l'aria' d'Una piaoeyplissinia 
[arguzia, e mi par anche di vedére, dà 
?qua'lontano; il fine sorriso ch'Ella deve 
Javer fatto,; soriveiidp. Ella^phédà antìi 
iparecohi milita valOrosìi'naehte ne|l» po­
litica' ed è acuto osservatore : dèi fatti-
che nel mutavolè;oàmpò;suobedptìo, nèh 
può, senza Un' intenzione arguta', oonfon-
[derèdltàl guisa: le.mossa degli:amici e 
degli, avversaria: ';'; • 
; Non; intendo di fare.ora, una critica 
diffusa -—ohe, del resto, ohi è al cor-.. 

jdestò in lei. Le donne non hanno bisogno 
.di'.Cònjpréndére per diffidare. 
! Ma dunque ohe cosa c 'era per qom-
;rhuòvèré;posi un uiimp, forte sopratutto 
'del suo; sàngue freddo ? Un nome prò-
hùnóiatòl ;: 
' Qual npriie? 
'. Prima dì; tutto. Come l 'ha detto la 
nostra; bella reclusa; il nome era raro. 
i— Poi vi sònp dpi presentimenti. 

Gli atei oredohp a, tutto, forche a Dio. 
:Gònzagà era italiano e mpltp devoto ài 
presentimenti, 

Quel nome l'avea .yipleutemante col­
pito. — Era la estimazione stessa della 
violenza dalla scossa che turbava ora 
Gonzaga superstizioso. 

Egli si diceva; j. 
: — ' É ' uh av-vertimento I 

Avvertiménto di ohi ? 
Gonzaga credeva'alia stelle o,a)melvo 

alla:su.a stalla. Le stelle hanno una voce. 
La. sua a-veva,parlato. 

Se. era una scoperta, quel, nome dato . 
per Combinazione, le conseguènze dì -
quella scoperta erano tanto '.gravi, .ohe 
la meraviglia e il turbamentp dal pria-
oipa.pòn devono più;esser: soggetto di 
sorpresa. 
• Ertine diciott'anni ch'egli corcava I 

§i alzò, pigliandara pretesto un gran 
r'imo're ohe veniva, dai giardini, ina ia 
realtà per ;ei*l.i9are la sua agitazione e 
àoopmpdare il .suo volto. 

(Continita) 



I L F R I U L I 

rante dei fatti, Intuietìe agetfol mento — 
della frasi trascritte in prlnoipio, ohe 
mi portèf.shba, a lungo rsgióiiomanto 
sulla -niìovàiMìffleila:; e , trWtéifoiè pò-
litica - eia :attràyerétóffltì,i- tòlèivò' farlo 
que8t'auiunhtì,.-,pttfe&)f|!tóeJjÌiSii'M« ' la 
febbri fomtóè:-iiiiìilì te!fta;flf|?iibdq; 
alla prirafc'Qoéàsìortéi.lo'Krii i f: 

Intanto mi lirtìitóaiciuàlijlitìappantò, 
eetap\ióimà:^jgai0ìiìv>, :::'''-:•,: : 

Il Gfor*itìW di':'tMmè'ieri; >pbtìra 

olie : dapprilioipió intendeva rdijiafa, e 
doveva fare degnamentei per.'il : bòne 
dellfi:: istituzioni : e -di ttìttité^Jinveoer 
ha Atto ìudlBoiplittatftniBhtà * , i'jioi : Ha; 
finito ;eoi noli ì»é,- trdsformamoni {o 
per dirla col/an/'uKa dèi. IZìioyembre, 
IrucCflWiiÓsij.it̂ sùo proprio paflitri, la 
Dekra sioricùf : ó0-'^r in^imiìfitM': 
mulamenló) —\ tì} opposizióne • di S. ilf. ' 
la tiicóiàmò nmì della Sinisim\\ / ' ' : ? ' ' 

lori ancora i icaSforiMiili erano quelli., 
altri òhe tuui sanno', oggi ' iraij'ofttiislr 
siainb' hoi: che tSatiatoOràrnoàVrO' posto; 
~ :Oóiao ' doiiinndaqo Jè "'più' oiirrelta 
Bornie dal sisieiJiàpaìMttto'n'làli'a-ii senza 
andafà-nà venire, qiiali èi-iiiriiìtìo e quali 
òi oóiiosoéViino i nostri èlattori e lo stesso; 
Giornali di" Odine tshe'oì ha fatto l'onore 
di ; ooinbatteroi due e tre e quattro volte • 
néliè elezioui, qiiàiido non si: parlava; 
ancora: der pi'ogfaniina dì Stradalla, ina 
si bene a sempi'e .dìDeatra e di Sinistra. 
E qnaato spiega anche nieglio cbl siano 
verameiìtè; ;Ì :pas#li: assoiUìoWnle;:»iéi 
campò opposto ; e :niegìio ancora lo si 
vedrà. Ma ohe confusione, dopo tutto ! 

Mtetil a Miég^o^del Minisiero. ' olia: 
cui tó'smsfa roMVDepi'eiis^Bllasòrìve 
abilmàiita. J<p, mio ;8ignor.e'; a sosliegno 
di nessun ;ga()ér>)()-personàÌeinià dal'p^. 
tito, del veoéhló ;pai'tittì di Sinistra,,clie 
dopo molla .éféoondailotta, donqiiistava 
logittimamente il potere il 18 marzo 1876, 
e ohe, al potére aveva fattb bulina prova.. 

Ed Ella si" maraviglia del, ooritegnb 
dagli onòreuoK .sopfo ,ci(oli,, .massima-, 
mente non èmndci tidto: Mia condbtt'a 
del Miniskfò dopo il Ì9, maggio dltm 
(alto in cónirdddiziqne, ecc. 

Fermiamoci, se non le spiaca, al 19, 
maggio. ",' .::',.".'•.:.";•;'"..!; ','" ; v'.̂ -..•,,„"•.; 

V onor. Deprètis non volle accattare, 
il 19 màggio,: rernendameritp posi con-
capilo: « La fimoerii ferma nel prò-, 
gramma della ]$ni^ira,pàrlamenlare, 
approva, eco. P tìXoriprUgli sopra citatìi 
venuti alla CStnera pou quél pi;ogranpma 
e con quel nome, o'riflutàrbnb, inquel 
giorno, il.loro'voto al Ministero,.0, par 
timore di peggio/ si astannoicp dal vo­
tare. " "," •••'"'>!. ;i. 

Mi pare ohe, :p.er, lo, meno, a àsser; 
giusti, non si possa pròprio accusarli' 
di poco coereiiio. , „; 

Ma questo cosa sono,cose,evvia;..ed 
Ella, ohe io vedevo sorridere :opii qùàl-
ohe malizia sprivandb , l'artioolettp, le 
sa benissimo. -Non scrivo a difésa di 
nessuno, nemmeno di ine;,sprivo perphè 
mi ha toccato particolarmente quall'ac 
cenno al cara((érB,, òhe, so non uanto 
ma ho la sicura cosòiaozà di avere fer-. 
mo ad" intero.: "_ . : [ ', ' ,;.' 

In quanto ali VOSJÒÌMIO . apposizione, : 
all'adesi'oBe a aireiJbrsió.di questat in-!, 
torno alle quali'cose, si' esercita con, 
tantacompiacéoza la ,st8tìipa locale, ec­
cole, per curiosità, la precisa latterada 
ma' scritta, ringraziando' dell' InvitOi- al­
l'onor. Zanardaiii, allora dpi .convégno, 
di;Napoli; V ,. ; • • • ; ' • 

' ' , 2 1 npvoinljre 1388. ; 
Illustre Collega ed Amico, 

Esco appena da una liiiigà irialàttia, 
e non posso; recarmi : ài convegno di. 
Napoli i ma; voi raropnospete e "sapete 
di me abbastanza^; , 

Deploro e, per: mia parte,: reòisamente 
respiago la gra»" 'confusione parlamen­
tare che si vW prppiraudp. Sono Bémpre 
stato, soiìo e :Bar.ù ,di'Sinlàtra,; lido al, 
mio vecchio piirtito; e quindi ai .miei 
Elettori; non mi iros^rmo, ip) . ,", 

E, sopratutto, Jsoiio dasideroso: che, 
con un Govèrno sorretto,da una; mag­
gioranza parlaméuiare •iuceràmente li­
berale, ' salda p' opéraiiva, si possfino 
compiere le utili riforme prometse e 
portare r Italia a quel grado di pro­
sperità a di forza a cui deve pervenire, 
un grande, gitìvina Stato, come il nostro, 
per aver valore ner nioudo. 

E con quésto augutìo, vi stringo cor­
dialmente la mano. 

YoBtro affezìo. amico 
,,; ' G. iJOLIMBÓRGO 

Trasformisti e Penlarchisti. — Ella 
scriveva, egregio signor Vaiassi, nella 
prima pagina del giornale stesso dell'ar-
tionleito — ecco porofe do fare invidia 
a Bisanzio.... 

Oh, bravo! peffettamente I d'accordoI 
SaCréde di stampare, mi darà prova 

di serena imparzialità anche in questa 
occasiona; io intanto, ho pronta la va­
ligia a parto per Roma. Comunque, a 
parta questa benedetta polìtica, mi per­
metta di dirmi suo amico. ' ' 

Dev.rao 
G. SOUMBBRGO. 

Parlamento ITazioiiàle 

SedttìSjel 3, P^Sitìonza;FAaiì«^; :> 

li: ptèslaehte inBtìtizla ohe soeabdb 
Il miindJttff do)i||rit%lf dall*W'ne''«tb4 
nominatoli :ai<|ijèiiti ;;com^Si«sari;;:t5ì• 
rall| •peP:l':istrtói|ne d8llatsèfe!av;pBptf.î  
'lare 'di" ìSOnììslffiinénto' alla ietrbzióne' obfJS 
bligaipf ià.j MoìizaDi pei- lâ  leggo : comu­
nale e 'provinciale jlilootti: sullo atato 
degli'; liffloìallj CadOijazz! • per |tì ;pan-

:siOnl;:•%!i impiegati' civili .a: mìlitaH;; 
Èlliivpr la costittiZlona in Opmuno àii-

: tottòtno di San Tiió Oóaanoj Fràiicesòhìni 
pèrl'ijboliziona.della depima' ed altra 
piMtazionito,ódÌarie; Bovio par istitn-
Ziòiié d'una Oàttadra: Dantésca nelle u-
niversiià ed istituti .èuporiori. 

Ilighl ̂ svolge ':1a, sùà : Interrogcziono 
sul ritardo nei lavoì'i di ' arginatura del 
tronco urbano e subbnrbanp doli'Adige 
in .•Verona,:," 

Gènalà rispondo ohe la domanda dal 
cBusIgliO proviiioiàle su quattro argini 

;suburbani è dinanzi: : al : consiglio supe­
riore dei lavori., 

;Ripreudési la discuasione generale 
sulla légge [iaf,la riforma degli .'studi 
superiori del ragno. ! ,; 

I'urbigli0,pr0seguei!dl800,rso inter­
rotto, piirla della economia della legge 
e diraoslra ohe il sistema: che: Vuoisi 

;con; essa introdurre è 'migliore di tutti. 
' /'TUrblgliù confuta Ip!'altre obbiezioni 
isbllevate contrp'là legge eh'égli giudica ; 
:0()StltUir6 lo' università libere autonome 
icpnie ntjn abbési finóra, in Italia. Sa 
;vUolei :l'autpnPinia sì voti la; légge. 

•Rodio domanda perchè da anni tutti, 
:chiedono la riforma degli studi supo-
rìpri e ora ohe trattasi di atabiliria 

•sorgono tante obbiezioni. L.' Oratore vor-: 
rabbe, la liberta assoluta, mapoiohè 
questa non' è òoiicessa egli accetta |a 
autonomia salvo,esaminare nella discus­
sione degli articoli réffloapia di questi 
rimèdi.' 

Righi prasanlà la relazione della 
Giunta delle elezioni circa l'inelegibilità 
ed incompatibilità parlamentari.nella ele­
zioni supplettiveavveDlita, dopo il sor­
teggio del 20 giugni!. : , ! 

: Annunziasi una, interrogazione di Ada-
moli ed, 'altri' siil ciiparto del decimo 
d.pll'imposta di : ricclje:zZa,'5<mobile spet-, 
tanto ai cotnuni ih forza dell'art.:72 
della,"leggo 1877. ,' . 

In Italia 

Si fa appello a tutti gli operai senza 
lavoro percho vi intervengano, 
,, Si; temono: disordini gravi. ; . 

Myiyj/a::dt'-sciop^fonrt. ;'r̂ ^ 
ÓlispiopèrtnelìétnlnieréJd'Ingiiiìterra, 

tiitèjaltro .chajbéssare, sailbrei:;vp|liano 
aà'Mmera in:sg|itìri; proporzióni;::firi & 
SBìiffleld i2»iriàtorÌ%vcanó tè^re, una 
pailBbnz»i'à'-:spei'Éfva«l'In'unìacpomo.; 

'dfiriéStp;stìd(tr&*tIj}tàntO pai'S'tó 
' i:',thihiithrl dai distrétti' di Rugéléy e 
Oaiihpólc'Gh!Ìse;mihacoìànp ,dl mattarsi, 
ih scioperò 'sa ' in qùeiio': hiinièfe": nòti 
vianarlatàhilità'l'anttpii tariffa del salari.; 
;É in iprovisìóBa d? Urto scipperò: generale 
dai minatori, annunciato pei- l'S dicembre, 
nelle ihiniere della Oontea dì York luvo-
raiio di giorno e di notte. Flnorài mi­
natori scioperanti: saranno pirca ,20,000. 

Il comizio di Yeiieiia, 
Domenica naila sala del Ridotto a 

Venezia ebbe luogo il Comizio per 1' al­
largamento del voto amministrativo., ; 

•y' intervennero circa 400 persone. 
, Era presieduto dal dott. Roberto Galli 

e dai signor Ponti,,operaio. 
,Vi; parlarono dieci oratori, e fu ap­

provato all' unanimità il seguente ordina 
dai giorno! , : . 

•'«Il popolo di: Venezia, raccolto^ in 
Pomiziò, ,tivandloa il diritto dì tutii i 
pittadini ftll'elettorato amministrativo, 
e.domanda al Parlamento ohe lo sanzioni 
pon una legga basata ; sui più larghi 
concetti del disoentraniento e .della, li-; 
•berta. 
: Ordine perfetto. 

' ';:Z)ue »il(i»»e delia nebòto. , • 
: ' Domenica ,sera 1' osto di Captino Do-
'menico ;;2Janetti e, il giovinetto di 16 
anni Mancini 6iiÌ3eppa percorrevano la 
strada da Càliuazzb ai Oavàiòa sdraiati 
iSopra: un carretto carico di botti di vi­
no e tiratoda un oiivàllo. 

" La sera ara nebbiosa, quei due forse 
sonnecchiavano, e là bestia procedeva 
senza guida faiioosamante trascinando 
il grave peso. Alla Crocetta, invece di : 
piagare a destra il cavallo volse a- si­
nistra, ed il carretto precipitava nel 
largo fosso 0 i due disgraziati rimane­
vano sepolti e schiacciati: sotto alle po­
santi botti. 

11 Mancini fu tratto di là cadavere; 
lo Zanetti moribondo. Quest'ultimo ha 
moglie e .figli. 'j 

I nostri cari alleali...; 
Ieri mattina fu arrestato a Trieste, 

Eiuilio Càprin, nipote del bravo o co­
raggioso proprietario doli' Iiidipendentf,, 
Giuseppe Caprili. Prima dell' arresto, fu 
minuziosamente, dagli i. r. sigouti per? 
quisita la casa del giovane triestino, 
Che para figuri nella lista nera degli 
irredmitisti. 

11 processo contrp il signor lurottìg 
avrà luogo alla metà di gennaio davanti 
alle Assise d'lusbrwck 

All'Estero 
Gli anarchici a Parigi. 

Un avviso convoca per il 7 corrente 
un :graude meelingi di anarchici io piazza 
delia Borsa. , 

In f iw^ 
S u i c i d i o t e n t a t o 

CMnifO, 3 dicembre, llioeviamo dal 
iiostro .Corrispondente straordinario e 
pubblichiamo: 

Oggi alle . IO ant. successp qui, un 
fatto phpoommosia tuttala popolazione. 

Il Brigadiere del R. R. Carabinieri di 
questa Sjtazìòue tanlava con un' colpo 
di revolver por fino ai suoi giorni. 

ha palla, ohe non fu paranco estratta, 
era diretta ai, cuore, ma sembra non 
abbia leso il polmonê  
: Fu phiamato tosto il, medico dott. 
..pelizzo, il quale, benché non sapef^sedire 
in guai posizione inleniu si Irooaàe il 
proieilile, pure sentenziò ohe il ferito 
poiea con carrozza trasportarsi àll'Ospi 
tale di Odine. 

I presenti non si persuasero dì que­
sto giudìzio e vollero il parere del va-
lentiasiino medico comunale dott. Pel­
legrini. 

Vanna ir dott. Pellegrini ad il ferito, 
che si, trovava già in carrozza, gii 
;dÌ8seVSofl̂  pertlì'lo di guanto feci, de­
sidero vivere, e se il trasporto mi può 
esser fatale, prego non lo si f.iccià. 

II dott. ; Pellegrini, dopo un breve 
colloquio col ;«pllèga, dichiari al Te­
nente dei EiH.'Carabinieri di Stazione 
a,S.',: Vito, li praseote, ohe il viaggio 
forse poteva portar gravi conseguenza, 
•e che égli qual medico comunale non 
vi aderiva, ed auzi;;/'ornia(me«(e vi si 
opponeva.: 

:; Al che un pò ruvidamente Officiale 
rispóse: Io ho il parere di un altro me­
dico, at)i)e«(;« che può: postiglione a-
vanti, • i 

Ma bene perdio II ; , 
lo, ohe fui presente a questa disgu­

stosa scena, dìcljiaro ohe nei paesi dai 
Cafri , sì•:; trovane degli uominì'di più 
cuora, dì più umanità. 

A quanto dicasi, il povero Brigadiere 
era caduto in qualche grave irregola­
rità in affari di servizio od altro. Per 
tati fatti il signor Tenente di S. Vito lo 
poneva in arresto, e pretendeva di farlo 
tradurra alla stazione ferroviaria, pas-
saiido in mozzo li tutto II. paese, fra due 
carabinieri,, disarwató ed amnianetlato. 
• L'infaiioe sptt'ufiioialo supplicò non. 
gli si facesse quest'onta, si dichiarò, 
pronto a recarsi alla ferrovìa, ed a la­
sciarsi disarmare in vagone. 

Tutto inutile;;!' ufhciale fu lirremovi-
b i l e . " ' - ' ' - • • ' .•"• " • - • • ' . • ' • ; ' • « , . • • , ' : ; ' ' " ' ; , - . ' 

Allora ii'Brigiidìera disse: Preferisco 
la morte ad un tal disonore, — andò 
nella sua stunza, ed :ivi si sparò il fatai 
colpo di revolver, 

•Óra, a nome di tutti i cittadini di 
Oodroìpo. indignati, io faccio lo seguenti 
domande;; '':;;; ' '"'" 
: Ammasso pure che i motivi d'arresto 
siano giusti, perchè si voleva farlo tra­
durre ad Udina 0 Pordenone coli una 
pulìàlicitd sì crudele? Perchè non si 
poteva, col pretesto di' motivi di servizio, 
chiamarlo ad Odine o Pordenone ed ivi 
porlo in arresto? . , 

Major 2" 

In ^ t t à 
„jio Nazionale. — L'iscri­

zione c'iiiusaat il gioruo 30 novembre in 
Città e Provincia diede il seguente ri­
sultato. 

Aderirono 12 Municipii, 13 Associa­
zioni, 451 Pellegrino di, cui 250 che 
non tanno parta dì Assooiuzìout e di 
sodalizio ; 

Al Comitato provinciala pervennero 
altre domande ohe non si potevano ac­
cettare perchè ; passato il tempo pre­
scritto. Se si calcola che lo isprizìoni 
in qualche Comune non rimasero aperte 
ohe un solo giorno e Che per il p-ù |o 
furono per due giorni si può dirai sod-
disfattissiinì dello adesioni ottenuta. 

Il ' Comitato confida nella gentilezza 
delle signore Cittadina e Provinoìaii 
onde col loro obolo poter allestire lo 
Stendardo Provinciale ohe dovrà ac­
compagnare i pell8gM_8 rimanere po­
scia depositato al Qi^pàle in Roma, 

Circola grtislJDO. Ieri sera ebbe luogo 
in seconda oOnvooazione, 1' annunciata 
assemblaa generala, , , . ' 

Venne approvato: Il resóoòptò ammî  
nistrativo iloH'aset'oiZio tfasoorao, come 
re8p;,dàllà:DÌroziÓ(Sé;;" 7 •'ÌB:: 

; La Prasiidéiizajiillonsò ;della'maiioatB 
e8ecazlptip:»dél|a;::fjìt'pttiessai:;0;;daf̂  
gfàhdotrattBffliàijhtó;'nel'pìflfttp,agosto: 
;|llegando,g(u8làffleipi,;lp;(!tirptele; pre-
Stazioni ; oh8:;'ésige{ta ::|à;.ES|óìizìtìtló' pfô  
tinòiale,;; ''•,.: 

; Vennero; eletti &: Consiglieri i sigsori: 
Flàibtini Andrea -— Purasantà Giu-

'sepp8;:(rlè|etto);~,:'y'erZa Giacomo' — 
OuivghifLaigì— Escher; Francesco -^ 
Riva dólt, Giitsappe. 

Ed a revisori dei conti i signori.• 
Oo/itì,Giu.jpppe-—Gennari Giovanni 

'-^•Hasph'Luigi.; :: ' , 

II:divorzia e ! preti.— Il nostro gior-
nàiaha pubblicato in seconda nppendice,. 
r importante lavoroohe tratta il non meno 
importante argomento sili divorzio, óra 
divenuto maggiormente interessante, da 
poi che sì sa cha stassi prepirando il 
progettpdi legge par, il divorzio civilav 

L'egregio autore dell'appendice pi 
prega (li lasoiargli fare al pubblico utin 
dioftiarosipne olia egli créde uti le a ne-
oessiirla;.. 

Nni,;aocontenlahdolo ben voìentìari, 
• pubblichiamo la dichiarazione tal quale, 
ci venne spedita : 

« 1/iirgornehtodel divorzio e dei,pfeii 
non è oertamenta quello che possa a 
tutti indÌ8tiijtara,ente:riusoir gradito, e 
so per esperienza ohe per ingraziarsi, 
tutti: è d'uopo lusingare le passioni;, 
melitra bene spesso la verità soUéva'ué-
mici, come bene osservava Teraiizió,(in 
Andria): 

Obsciiutain ttmioós, veritas odinin parit. ' 
«lo scrissi a scrivo però uniòamante 

per coloro: che vogliono.la varila ohe 
istruisce, non la menzogna che travia. 
Non mi si giudichi perciò prima d'avara 
pOnderatametité ietto il lavóro : — se 
mi si darà torto chinerò il caponi ver­
detto dal pubblico: -~ so si sentenziorà 
per partito, allora risponderò, 

«Ciò basta per meglio spiegarmi ; — 
ógni altra parola sarebbe tuperflua. 

«Jlfan'no Sóoinoio,». 

Dicembre. — Ecco le predizioni di 
Mathieu da la Dròmo per il mesa, che 
cominciò ieri : , , : 

Freddo intenso in Francia enei centro, 
al nord ed all'est dell'Europa, alia luna 
nuova, che incomincia il 20 novembre i 
e finirà il;7 dicembre. Temperatura meno 
rigorosa nelle contrade bagnate dal Madi,, 
terraneo. Venti variabili ii S e dal 6 
ài 7 sull'Oceano e sul Mediterraneo. 

Perìodo d'uno 'Stesso carattere dal 
precedente al primo quarto della luna,; 
il quale'comincierà, il 7 e finirà il 14. 
Novo io Inghilterra e in tutte le altre 
regioni del litorale del mare del Nord 
verso il 7 ed il 13. Vento forte sul 
Mediterraneo, ocoideiitale, : 

Bel periodo per la regione meridio­
nale delia Francia e hai bacino del Me­
diterraneo al plenilunio, che comincierà 
il 14 a finirà: il 21. Néve in IsviZzera, 
in Allemagna ed in Austria. Veliti va­
riabili sull'Oceano e: sul Mediterraneo 
oocidentala.ii 14,,ii; 18 ad ì| 20. Vanti 
forti sull' Arcipelago a neli' Adriatico 
dai lS al 20;' 
: ' Perìodo freddo all'ultimo quanto della 
luna, che cominoieràil 22,e finirà il 29.' 
Venti sull'Oceano il 22, il 28 ad il 28. 
Venti leggeri e variabili sul Mediter­
raneo il: 21 ed il 29. Vento dal 30 al 31. 

Temperatura abbaètanza rigorosa du­
rante questp: mose pai' 1»: regione, cén-
trale della Europa.; Stato,sanitario spd-
disfttcentlssimo nel mezzodì della Francia 
a dall'Europa.., 

Arruolamenta di pontieri. -— Il Co­
mando dol 4° reggimento geniù-pontierii 
ci comtinica il seguente avviso: 

A seiisp: dolisi circolare delMlnisterp 
della guerra n. 154 in data;15 corrente, 
dal 1 dicembre oorr- >ono aperti gli 
arruolamenti volontari nel plotone d'i­
struzione di questo reggimento il quale 
ha sede fissa in Piacenza, Si avvrtono 
pertanto i giovani i quali aspirassero a 
tale arrulaiaento.che: 

1. Essi possono a tale scopo rivol­
gersi non solo direttamente a questo 
Comando di reggimento in: Piacenza, 
pia :anche a qualsiasi distretto militare. 
'2 ; Pei- arruolarsi in questo plotone 

i' istruzione gli aspiranti devono avare 
compiuto 17 anni ili età,;essere di buona 
condotta, saper leggere e .scrivere e 
conoscere loquattrp operazibiii' d'arit­
metica ed avere: qualche nozione dal 
sistema metrico decimale. 

3, I vantaggi essenziali che si conse­
guono coll'arruoJamento sono: 

o) La pfomozìona a sergente dopo 19 
mesi di servizio. 
6) Il godimento dopo:,8 anni di ferma, 

di vari soprassoldi e indenniià che au­
mentano in ragione degli anni di ser­
vizio, é là promozione successiva ai 
gradi più elevati di truppa. 
C) li diritto dopo 12 anni di sarvizio, 

a un impiago governativo e ad una 

considerevoie indennità pecuniaria da 
pagarsi direttamente ài sotto ufficiale 
all'atto dalla suii nomina all'impiago. 

4. Per le ultaripri informazioni ì gio­
vani aspiranti possono rivolgerai ai di­
stretti militari .:ad «Ile compa|nie: pon­
tieri ;dl9t,àcc»t8 a Pavia, Vorohà,' : Ve-; 
néisia;';Rbniai;:. '•'';':''•' :,,, ;,,;'/.' 
: :5. La, doùàtid8;:;cli::;:arruolamBntò:de-: 
vóno éssera presehtate ;pri#; dai 31 : 
dlcembra; corr. giaophè dofio t.als giofiio ; 
là loro; a:oMttaziòhéf :hQii potrebbe; àv-
vanire ohe pei" óircOsÉaoze affatto eo-
oezioiia'i.' ; , 

Psflitl'asporio del marmo. Là dire­
zione ,dell'e8eroìzio;délle ferrovie del­
l'Aita Italia pubblìoa il aéguento avviso: 
i la : seguito a ::deliberàzione dal Consi­
glio di Acaiaìniàtrazioaé débitamente ap­
provata! dai:MÌnt3tero dei lavori pabbtioi 
a cpìBinolare dal i. dìcèmbra p. v., 
i blocchi di marmo greggio a di granito 
greggio pesanti ciascuno :pìù di S ton­
nellate, :ma don oltrepassanti le-llj ton-
nollate sonò ammessi B:fruire della ta­
riffa speciale comune N. 11 P. V.senza 
'aùm8u,to ,di tassa., , •' 

Fa pubblicato relativo avviso. : 
, Teatri) Minerva. — Bellissima'la dom-
media Una perla'rappresentata feri séra 
dalla CpmpagniaCaravatir--anche bene 
recitata dai bravi artisti', ma i| pubblicô  
sarebbe più contento di sentire un gè." 
nere di rappresentazioni più allegre, 

Il bellissimo, e' grazioso vaudeville % 
Da' 'Ors piacque moitissimo perchè a 
dir.: :vero vanne rappresentato mólto 

; b e n a . : - • : , ' • , , ; • : : . ^ : ; ; ; • : « ; • : • : ' ; • , . • • • - • ' • . , ; - : . • 

il Coodlli,Ina'tui'alirianle, fecescom,-
pisòiara dalla risa il pubblico che;ap-. 
plaudi'rumorosameuta a molto spesso. 

La signora Erminia;Snidar; càuto la 
romanza JVon ti scordar.assai bene.: : 

Essa ha .biiona..Tooaip ; molta souoln.: 
Canta benino e oanterebbp meglio sa 
alzasse un tantino qualpha nota ealante. 

L'ofohaslra, se bène dimezzata, diverte 
molto à «eatirla- suonare — diverto , 
poco "in :v8oa a sentire parlare durante 
la recita. ; ; 

Questa , sera si darà flon Boldissar, • 
commedia in uh atto di Forravilla. 

Dopo iabpmmedia dalla batnbinadi S 
anni Clotilde Galli, unica rivale della ' 
Cuniberti,;verrà deólamata la: poesia /ì 
d!sas(rp;di Casomiocioio -del conim. Ma-
renco. ' j , 
• ludi il brilUnte scherzo comico 'On 
qui prò guo dì-Griraud.: 

D;irà termine:l'applaudito Vaudevilla 
1 da Prs.di Forravilla. 

Teati'O; Nazionale: — La marionetti­
stica oocnpagnia Reooardini, questi sera 
alle ore 7 a mazza rappresenta ; io (or-
tura di iPóconapa cortigiano invidioso di, 
periooloin prepipiisio,cOn'bàlió grande, 

Sempre baruffa. — Ieri sera è avve­
nuta una rizza invìA Anton Lazzaro 
M o r o . ' , • . . • '. •:" 

Tra Oerti_Zearo Sante calzolaio e Vit­
torio :Segatti falegname esistevano vec­
chi rancori per futili,.motivi. 

Notisi che essi sono due buonissimi 
ragazzi, ma diventano cattivi quàhdo 
hanno bavuto un bicchiere di più. ' 

Ieri aera verso le.8 i duepontaàdendi 
dopo essere stati'assiema ad altri due 
amici a berne un litro,,: si, bistiociarono 
sino a porsi le m^ni a dosso.. 

I due amici'disarmarono uno dèi dna , 
baruffanti oheportavàrà dosso un ferrò' 
del,mestiere p poi la rissa idivahne gè-
'parale.' ,, , :',';... :, 

La botte da órbi;eràno spasso è, so-
,nora: si.sehtìva il rumore dei pugiu e 
delle'bestembaié. : :• ' ; : '•;;•;•• .,;••. 

In fine: tutti abbracciati caddero in 
terra' ed il calzolaio Sauté Zearo riportò, 
una, ferita allanucà dalla quale abbon­
dante sgorgavagU il sangue, 
: II,falegn'ama,Ségattì riportò una mor-

.sipaturaviili'avambràccio destro, '• 
'.. I presenti, riuscirono, dopo molti stenti 
a dividero Itrissanti;: ohe poco o ;moito 
orano tutti malcónci.;;; ; ;, 
; Ecco gli effetti del bere un po' troppo 
ed alzare il gomito. 

In morte 
di 

L U I G I C A S S I 
farmacista. 

Caro Luigi, e tu p issasti dopo cruda 
sofferenze fisiche e morali nel meriggio 
della vita. Età colma la tazza dal do­
lora ed il liquido amaro traboccò. 

A, nulla valsero,,i soccorsi dall'arte, 
largamente a saggiamei/ta: propinati, « 
nulla ì conforti; dei tuoi amici ohe tanto 
ti amavano —. là speme ohe forse per 
ironia,talvolta ti sosteneva nell'ardua 
speranza,dì sooporrare i tuoipìù.prossimi 
cari ed affettuosi dolenti, immadeairaiiti 
delle tue sofferenze, pur essa mancava' 
alla tua povera anima ornai desolata. 

É una storia oapura, lugubre, di euii 
soli che strettamente ti avvìcintvano 
ne svolsero le pagine indelebili: ^ 

A questi poveri afflitti che più ri­
mane?, l'ultimo solenne tributo: una 
stima imperitura, una eterna ricordanza. 

,: Gli amici 
P.diL., A.B., L.a., A.P. 



IL FRIULI 

POP il pubblico. — Diioìso a oontinUare 
il oommoroiò delle manifatture, mi pregio 
portate a oonosoaiiza del pubblico, ohe 
il mio negozio sito in Meroatoveoolilo 
nei liioali dei Santo Monte di Pietà; sarà, 
come por, lo pHssàto, esnberahtemente 
provveduto dt manifatture in,lattai;Alo, 
cotono e seta, aóiitìhè di apparati da 
flhi6sa;(i<ia;«)r0:0 wnia.. 
' THDtb per i" prèzzi,— ora più limitati 
— (jiiàolo iper ,J(i premdrtt ioOtt oal ver,' 
raiitóvéWae: lei oraiaaztdiiii'ipéro oHè' i 
miai Moohi e naori olienti vorraoDO 
ottor irmi dei loro ambiti, comandi, a cui 
DoH: fflanoberò di adsmpiaré i» mododa 
readorrnl sempre più degno delia ildiioia 
da esy, dlttiMtràtanii. ,/ 

;": Gi«seppe Fadeifi. 

In Tri¥i3.aa.le 
La moglie di Clovis Hugues. — Leg­

giamo nt;ll' /«l/'a»Sì9ednl oliéi nel pro­
cèsso intentato dai depùtuto radi-a'e 
Clovis Hugues contro i calunniatori di 
sua mo^lii'i è risultata'manifesta la in­
fàmia, delle calunnie. 

il preteso amante della signora Clovis 
Hugues dftpose di vederla adesso per la 
primavolta alla ndìenza. 

Gli agenti segreti olio diffusero quelle 
calunnie saranno duramente condannati. 

La causa è slata rinviata a otto giorni. 

Appeoafuori di teatro, Agapito'Spen-
zetii domand* al suo:Wgnzzo: ; 

— Eb.bene, come hai trovato ia pri­
ma donna? '•" 

— L'ho trovala divèrsa da quanto 
m'ero immaginato. 

— Perchè ? ' 
—, Perche la storia sacra dice ohe 

)a prima donna era nuda 1 
• # ' • 

, * , * , • ' , , , 

Un, autoi'o scrive un libro contro il 
lotto. Tutta la stampa applaude a ri­
tiene che il libro avrà un ottimo effetto 
moralizzatore..,. • 

Popò una settimana l'autore ricava il 
seguente, biglietto ; 

«Signore!'siate benedetto! Il vostro 
ollimo libro si compone di 88 pagine e 
di, 4 i fogli,, ed è stato stampato i l , 25 
del .mese, lo ito gìuocato 1' 88, il 44 e 
il 25 e ho vinto il terno,., Ahi se tutti 
scrivessero libri utili come il vostro!... » 

lijpovero autore fu:iì il per svenire. 

reso popolarissimo fra'suoi compagni di 
lotta e di sventura. La grassazione dalla 
galleria. Giovi ha messo il ooirao alla 
sua riputazione, ed ha messo anche un 
termine al(i "sua oafritóa. 'Egii ,è stato' 
oondftuhatd a Genova'ài. Jà to i^ 'forzati;; 
a vita» ed; viridi tradotto/a Eoma ^ler-
sijbirvl un "'ititru' giiidiiilflt : L t ì t r a ò H l v 
narié ffliel^i^ifjiifesét per écjstudirló: 3ÌS 
tìio9traho,;JK;ièpncetto ih'cui egUèi ' te-
nut*'dàlie,atifdrìtàv .|!,^rinchiuso solo,la 
una'òSIiared una guardia, e incaricata 
di sorvegliarlo cbritlBuamenta./ Va, al. 
passfe^iot SÒlp,; f il ^(iirettoréj punì 'bon 
Dttb-giorriti^^mPSrrèsiio la guardia, 'ohé; 
loiaocblSpagiiavtt, per avere : soliinbiato 
cori lui poche ,parole, Appena: giunto a 
Roma fu fatto fotografaro. i, 

È un giovarla di vent'otto annij com-, 
plessioné forte: e robusta, voce chiara e 
sonora, grande lucidezza d'idee. Il :auo 
corpo è affranti) dalle Bofferenze, 9 so­
pratutto acciaccato dalle ferite ripnr-: 
tate in viirie ribellioni dóiitro la fortó 
pubblica,: : 

Il suo spirito però 6 rimasto forte, 
egli è immancabile a dare l'allegro dalla 
sua finestra agli'altri Carcerati, che na-
turalraeute non vede! delio carfs di 
tribanaie ( requisitorley, mandati dî  cai-
tura, eoo.) si serve per, zuffoiare dei 
motivi, muaicall.-: e delresto eelì: non 
fa punto.un mistero della Sua fede nel 
« Dio dei ladri », 

Tutto: sommato, il Cecchini è uno, di 
queiìli uomini ohe, per un fortuito don-
eorso (li oiroostiinza diverse, diven­
tano eroi 0 malfattori, fattori d i civiltà 
od .oscuri gladiatori condannati a morire 

., miserameiite sull'arena dopo avervi com­
piuti prodigi di valore,,» 

^Ed ora queat' uomo, che per un: for­
tuito concorso di circostanze diverse, è 
riuscito un fenomenale malfattore, ha 
saputo sfuggire un'altra Volta agli an­
geli custodi; ma a meno che non prenda 
il volo per ìontanisaimi lidi sentiremo 
presto parlare di lui e delle sue belle 
irtiprcs'j. 

^ Si è già saputo ohe il Cecchini venne 
Harrestato nell'isola d'Ischia ed a que­
st'ora egli è già all'ergastolo. Ohi sa 
che non riesca, ancora, ad evader,?. 

Sciarada 
Il primier tu già nel mondo 
Ma scomparve, qual dispar ; 1 
Mentre soìirrd il mìo.^ebondó 
Morinpraiido in grembo al mar 
Ali'Jiiiiei' iibn vo apparato 
Di compianto menzogner ; 
Il dolor di ohi è pagato 
Movo il riso menzogner. 

Spkgaìione dellp' Sciarada, onlecedcnle 
Càr;n8 vale. 

Varietà 

I 

L' Uomo dàlie'eyssi.oni -^j- Annu!izia,nb 
da Roma,che''è evaso da Ischia, il famoso,. 
Cecchini autore di furti àutlagi:.e ;d(s|liv 
grassazione avvenuta nella Galleria dei 
Giovia. danfao degij sposi Strueiizegger. 

Era 'Statò prima coudànuato,ai lavori 
forzati a vita dalie Assise di Genova e 
quindi :àdi9Éi'aniji di làvoM 'forzati' dà 
quelle di Roma::;,;.,, . - j , , ; : ' , , : ' , 

Egli era già; Ovàsp:'dàl| ,oarperé di 
Sant'Andrea delle; Fratte^ : ' ' • ' " : ' ; ' 

Ripreso, venne mandato ad Ischia e 
ieri; evasa dal oaròore nella caserma de) 
Carabinieri. ' , 

Éooo coma parla di questo grande 
delinquente il oorrispondente dalla Oa-
piiale del Roma di :Napoli, ohe ebbe 
oociisione di avvicinarlo mentre si tro­
vava detenuto alle Carceri nuove. 

• Un, uomo di traiìfipra ooriàmente 
non comune è il Cecchini..,Intelligenza 
molto superiore al suo stato, carattere 
e braccio di ferro {il sud nomignolo; è 
appunto quello dì:braccio di. ferro) óo 
scienza pieni» dell'esser» suo, egli ha 
in sommo grado ;,)e caratteristiche del 
« grande delinquente ». È V uomo, dai: 
progetti ardili, straordinari, sorpren­
dente; poi nell'eseguirli., La sua fuga 
dal carcere di Saut''Àu'drea delle Fratte-
fu uh miracolo di forza e di ardire. 
Con niente altro ohe oiìn la sua mani 
di ferro egli, riuscì, a, sfasciare e sfon­
dare il pavimento della' stihza, in cui 
era riiictiiusp; dopo di ohe, disceso nel 
piano sottoposto, con la stesse mani già 
rotte; a sangue soAstrava la inferriata 
dal vano di una finestra, e gettandosi 
nella via, si metteva in salvo. 

Le sue gesta contro la polizia, e spe-
oialmente contro il famoso delegato Ber­
nardi — il terrore di Roma —lo hanno 

Conico il falso profeta. . 
, Coirò 3. li góVérnP domandò l buoni 

uffloi dell'Inghilterra: per ottenere: il 
permèsiio.; dalla .Pp'rtal.di fare arroPlà" 
mèntiMÌi|5forchtÌ*,|iet;iÌntìBn. 

• •V3¥'v',',.':r8rc^|»>-'.'.•;. 
: teherm 8, ' r felbi ide di • Tuirtoinani; 

«ottdattstfaa: «iJSfliàtidi»'di'Kbàfteia; 
'invaséf<s;;il: territoi^|K,|ar8ÌaiilP;'Là bailde 
:si/.avan2aiio'Terso;;'SimiwÌi:,, :' ;'.';?;':''••;;'( 

.••|,;f̂ 0|||p.m;ffl;|;:;:̂ ^ 

: ''•'••',';'.,;•;:'.; ' i a d ì é / - ' ' / ' ' . ' ' , 
Bombay 8.: L'arrivo del "Vloerè a Cal­

cutta diede luOgp a: dimostrazioni poli­
tiche. Gli indigeni; lo, acclamarono ; gli 
europei lo iJsphiarotìo, strappai'onP la 
bandiere. 

' Lì-fang^pas, miiiistrodella Ohio» pressò 
le corti di Berlino e d i ì l o m a comunicò 
ufflcialméiite ai due gabinetti il memo-
randutn della China alla Francia. 

Haiplionj 27. In 'sogniJp all'affare di 
Huidzuong, fu proclamalo lo stato di 
assediò. 

Notiziario , 
la persqmziom fondiària. 

Il Governo, accetta in massima lo 
sgnivio. Si tratta goUarito di stabilirne 
la somma. 

La Commissione propone uno sgravio 
per la somma di 12 milioni, a oorain-
ciai-s dal 1886, 

La relazione vrìrrà discussa prima 
delle feste di Natale. 

i/,.fie Disilo gii scaoi 
lìoma 3, Stamane il Re si è recato 

a visitare gli soavi del Foro Romano. 

Smentita. 
La Sfampa smentisce la voce corsa 

sulla prossima chiusui^a della sessione. 

Ultitìia^Posta 
jDisordim. 

A'fiWry 2,:.La falla ingombra lo vie, 
alenile pietre furono getiate, parpoohie 
persone rimasero'ferite cui un police-
man. ' " ; 
, I:;disordlni,oontinuàronò Uno a tarda 
trotta' ; ' Itì' bande percorrevano'le strade. 

TàJ'/'ori ' 3 . . Ièri- sera i naziopalisti 
invasero il .teatro durante la riunione 
d,ei protestanti;': Là porte"vennéro; sijn-
dat6,'H vetri'fotti.' ': ' ' ' -' ,'"'";••'' 

Attentato contro Lesieps. . 
Porigt 3. Riceve, il Telegraphe: Tre 

scatole provenìeiiti da Nizza giunsero' 
oggi una Lesseps le altra due a Cou-
vreux intrapreuditore dei lavori del ca­
nale di Panama, Una cartuccia posta 
io fondo ad una delle scatola esplose 
quando Oonvreux la aperse, ma nessuno 
rimase ferito. La^ soattola de.stinata a 
Lesaeps nop era stata ancora aperta al-
lorohè fu avvertito. 

Alfonso 0 Uomo, 
Madrid 3; Circola con insistenza la 

voce che rè Alfonso si recherà aRoma 
nel corrente inverno per visitare Umberto. 

GU europei in China, 
Parigi 3. L'Inghilterra, la Germania, 

gli Stati Uniti, là Russia a la Francia 
si,sono accordate per la protOKioue, de­
gli europei in Oliiua, 

i e feste coniimiano. 
MadridS. Le faste continuano. Il p r̂in-

cipe si dichiarò contentissimo dell'ac­
coglienza. 

La facciata di S. Maria del Fiori. 
• Firenze 3. La imiugurazione dpHa tac­

ciata del Duomo è fissata definitivamente 
a merooledl. 

iCemongMeì: priTati 
Esiralto dal foglio annunzilegalj. — 

(N, 108) dal 1 dicembre. 
Ad istanza dell'avv. Francesco Bora-

: bardella di Venezia seguirà nel giorno 
19 gennaio 1884, alle Ore 10 ant. nello 
studio del notaio Luigi dott. Lanfrit in 
.Spilimbergo l'asta dei biinlsiti in Spi-: 
limbergo,; Gradisca e. Tauriano. 

—^ Alle orò 10 ant, del 19 dicembre 
1888 nel locale destinato per l'ufficio 
della r. Pret. in Paimanova si proce­
derà alla vendita degli immobili appar­
tenenti alle ditte debitrici verso l'Esat­
tore che fa jirocedere alla vendita e 
siti in mappa di Bagnarla,, Oastions di 
Strada, Cliiarisaooo ed Ontagnaao. 

— Inseguito all'aumento del sesto 
fatto nell'espropriazione in odio di Cor­
netta Giovanni a cons, di Casizza venne 
fissata l'udieu-sa del 28 dicembre 1888 
ore 10 mattina avanti il r. Trib. di.: 
Udine per il nuovo incanto. 

- - In seguito al pubblico incanto te-' 
nutosi ne! 'Trib. di Pordenone ha avuto 
luogo la veirdita degli stabilì siti in 
Manlago'eseoutati in confronto di Oli-
votto Rosa fU: Angelo.'vedova, di Luigi, 
Centazzo di Maniago. . 

— Nel giorno 26 gennaio 1884 alle 
oro 10 ant. all'udienza pel Trib. di U'-
dine seguirà l'incanto dei beni in Tri-
vlgnano a carico di Luigi EllerO'fu Ni-, 
colò di Basagliapenta. 

— Nel giorno 26 gennaio 1684 alle 
ore 10 ant. nella pubblica udienza del 
Trib. di Udina seguirà l'incanto dei 
beni in Fauglìs a carico di Raimondo 
iVIolinaris di Udine. 

~ Nella udienza; che il Trib. di U-
dine terrà addi 26: gennaio 1884, ore 
10 ant. seguirà l'incanto dei beni in 
Talmasjons! a carico di iMonai Gia­
como fu Angelo di Mortegliano, e oons. 

— Nel giorno 24 dioembrp 1883 alle 
ore l o ant. nei locale della. lì. Pretura 
del II Mandaniantg ni Uaiué' si proce­
derà alla vendita degli immobili appar­
tenenti allo Ditte debitrici Tèrso l':Esat.: 
toro che fu procedere alla vendila e siti 
in mappa di Zompitta, Seana e Lumi-
guacco. 

^ Alla ora 11 ant. di lunedì 17 ài-
oembre presso questa Prefettura si ad­
diverrà allo incauto per lo appalto delle 
opere a provviste occorrenti alla manu­
tenzione del I Tronco della Strada. .Na­
zionale n. Bl da Paimanova ad Udine, 
per la durata di quattro anni, somma, 
sul dato d'asta di L. 809.6. 

- r Nel. giorno 15 dicembre alle ora 10 
ant. avrà luogo nell' Ufficio Municipale 
di Porpetto r incauto che, siirà aperto 
sul datO| di slima di Uro 6863,34 per 
aggiudicare il taglio e la vendita di tatto 
il legname ceduo dei boschi comunali 
Promiscuo ed Avìart. 

— Nella esecuzione immobiliare pro­
mossa dalla R. Amministrazione del 
fondo, per il Culto, contro Di Fant 
Luigi e oons.. in seguito a pubblico in­
canto, furono venduti gl'immobili in 
Fagagna per lire 7B5., Il termine per 
offrire l'aumento non minoi;e del sesto, 
scade coli' orario d' ufficio del giorno IB 
dicembre. 

lIlìlIICi&TO CiltAMAltlO 
Udine, 4 dicembre, 

Granotrtrco dal. 9.80a 11.50 
Frumento da 1. ~ , - r - a 17.50 
Sorgorosso da I. 7,50 a 8.~-
Oinquantiiìp dal . 8.00a 9.80 

I S I B B C A T O F n c T T A . ' 

: Castagne "• da 1.10.00 a 15,00 

C o i i i B i i s i ' i n i i . i , 

Legna in sorte da L 3.10 a 2.35 

OarbouB , dà L 4.30 a 6.60. 

;'; i l K R C A ' r O I » O I , R 4 i « E , , 

Oblio al kilogr. da 10:70 a 0.80 
GalìiBB ', dal.ì.ÙO&1.10 
Pollastri dcl . l .OOàl .aO 
PPÌIÌ d'India da1.0.00 a 1.10 
Attinie, , ; , dal. U f f a 1,20 

f'j'^'-lfiBBCATO, FlEStt'-,': 

Fieflo; : ' , : ; ,:, ,dal. '2.70a4.80: 
Pàglia da lettiera d à l . 4 40à4.BO 

':';;Ìti!ia«A'fo.';ÌiBtìBiiii. ;'•''-;.,-;' 

Fagiapli;Idèi;pianò ' dal '16.40a 17,20' 

""''"''' '';'"'.'"' —̂-, ,' , ',: • 
DISPACCI DI BORSA. 

; , VENEZIA, 1 .dicembre. 
Beuditanod. 1 geatiaio88.-13 ad83.53. Id.god 

l toglie 90.90 » 91.06. Loniw 8 mMl 24,97. 
a 25.02 JPrànoese a vljta 99.66 a 99.85 

;'.;"• .; ' Talm r 
Peari d» SO firanclil dà 20.— « — .--: Bau-

oonóto aastriaoho da 208.B0 a 808,76; Fiorini 
aastriaohl d'argento da —.— s —.—. 

Baaia Tenota 1 .geunalo da — a . - Società. 
Castr. Yen, ,1. gemi, da — a— 

.BERLINO, 2 diceinbie. 
MóWìiàra 478-. Austrlaclre 629.0Ò Lom­

bardo 289.50 Italiano 90.30 
LONDEAJl noVcmbro. 

Ingtaa.lOl—1— i Italiano 90.81* iSpagimolo. 
- . - I j Turco - . - ! . . ' 7 

FÌBENZE, a dicombro. 
Napoleoni d'oro 20 —n Londra' 24.96 

.Rfancésa 99.77 Akloai TabaosSi ; Banca 
Nazionale — ; ,Pori:ovìa MBrid.(con.) —.00 
Banca Toscana 946Sj : Credito Italiano Mo-
biUaio ,~0 ì~ Bondita italiana 91.2B 

TIENKTÀ, 2 .dicombro. 
MoMliaro 281.60.; Lombardo 1895 0 ; Ferrovie 

Stato 811.25 Banca Nazlònalo 887 Napo­
leoni d'oro 9.58 Caimbto Parigi 47.87; i Cam­
bio Londra 120.55 'Au«trlaca.79j45 

PARIGI, 2 dióembro. 
Eondita 8 OIo 77:42 EenditaS.Oio 108.27 
Eonaita italiana 91̂ 27 Férròtìo Lomb. ISÓ;--
Ferroide VlttOTlo Emanuolé —.— j Ferrovio 
Romano 180.00 Obbligazioni — — Londra 
26.19 — Italia . 1(4 Ingloso lOO.Sr* Kondit» 
TuTca 9.22 

DISPACCI PARTICOLABI 

MILANO, 2. dicembro 
Bondita italiana 91.27; serali 91.22 
Napoleoni d'oro 20.00. „ -̂ .— 

VrENNA; 2 dicembre. 
Bandita «ustriacs (carta) : 7910 Id.' atìér. (are.) 
79.46 Id.: anst. (oro) 98.75 Londra 120.6ÌS 
Nap. 9.581/2 

PABIQI, 2:,:di08mbta 
Oliinsnra delia sera lìead. It.91.38 

nn&MO SISTEMA''; 

Proprietà della Tipografia M. BAKDDSOO 
BUIATTI AtussAWiRo, gerente respotis. 

Si DIFFIDA 
Che la sola Farmacìa Ottavio Galleani 

di Milano con Laboratorio Piazza SS. 
Pietro e Lino, 2. pos.slede la f e d e l e o 
nia8rl«tralc rBcettii delle vere pii-
Iole del professore LDIBI POnTA 
dell'Università di Pnviaj lo quali veodonsi 
al prezzo di L. 2.20 la scatola, nonché la 
ricetta della polvere per ncqua sedativa 
per bagni, clie costa L. l.SQ al tlncone, 
il tutto fruiico a i lomlol l i» (a mozzo 
postale). ' 

Onesti «Ino vcnéta l l preparazioni 
non solo nel nostro, viaggio 1873-7-1 presso 
le clinicho Inglesi e Tedesche ebbimo a 
completare, ma ancora in un recente,viag­
gio di bau 9 mesi ;iel Sud Aoiorica vi­
sitando il Chili, Paraguay, Repubblica Ar­
gentina, Uraguay ed il vasto impero del 
Brasile, ebbimo a porfezionaro col froljneii-
tart. quegli ospedali, specie quel grande 
della Santa Misericordia a Kio Janeiro, 

l/itono, 24 iVouranfo'e 1881 ' ", 

Olì. sig. OTTAVIO GÌLLEANI 

Farmacista Milano. 
Yi co-aipiego buono B. N. por altret-, 

tante Pilloìa professoro'; I„ l'ftiì'rA,; 
non cho Flacons polvere per ac(]Ha seda-
tivrf che da beii 17 anni esperimento nella 
mia pratica, srartipandoue le Slmnm-agie 
sireoenZt che croinofte, "ed in alcuni casi 
calarne ristringimentt uretrali, appli­
candone \'uso coma da istruzione cho tro­
vasi segnata (lei Professore, 1,, ppU'l'À 
— in attesa dell'invio, con oonsidoraziono 
crcdetenij 

Pisa, 18 Seìfemtrc 1878. 

Dott. BAZZINI 
Segretario al Gong' Med. 

Si trovano in tutte le prinoipali far-
maolè del globo, e non accettare le 
pericolose falsifiòazloni di questo ar-
tioolpi ..;,,':., ' '̂" 

C o r r l o p o i i a c n x n f r a n c a nn 
cl ic I n l ine i l e s t r a n i e r e . 

BAFFiTTAME 
in mm-m V. JB. 

GU EX LOCALI 

della Banca Popolare Friulana. 

Per maggiori soUiarimeuti rivolgersi 

FRATELLI DORTA. 

e DENTIERE Dott;; 

Chirurgo Beritistfit«illfoéanico ' 

CÉIFICAZIONI inàlteCeblI! obli oro àtlèsIVo ,OpiSi,iiAasX4)>N|"isCiNSeA;'UorL0np, -
•— ótttiraslosi in JUtino e Bamltój&rtifciala;--, 
Quirigiòns istantanei di tutti i dolori 

''':',>:-T;,4el;:IlE!!klTrÌ:r'':,'';','.vV'-,,':, 
Deposito àóqua ŝ pólveri dentifrioi. ' 

::',,,,''-;,:',pRocis8ìo:'̂ .^,i;,''̂ v'' 
G I O R l l A N I - f l i t ì f f S i 

11 resooóntó stebogràfloo del 
processo stesso cogli relativi an­
che a Guglielinp Obèrdaiik ;: 

è In Vendita 
alla Cariolerii MARCÒ, BARDU-; 
SCO al prezzò di ;liro,.UNA. 

Si spedisce franco di pòsta a 
ohi invia L, 1.10 

6ÌAG0I0 Bi LQHINZI 

ai.sottoscritti 

.Vii Mnaojsxoviioonjo 
VDINIS UDIISE 

«esemplato assortimento di occhiali, 
stringiuasii oggetti òttici ed inerenti al­
l'ottica d'ogni speóie. Deposito di ter­
mometri retifioati e ad uso medico delle 
più recenti costruzioni ; maochine elet­
triche, pile di piùsisleini; oampanelHelèt-
trio!, tasti, filo e tutto l'oooorrénie per 
sonerie elettriche, assumetido anche la 
collocazione io opera. 

rBBaziMroìoissiMi: 
ir'llJei medesimi artioolisiassumequa-

unque ripwtìtura. : • 

u. 
AL NEGOZIO 

B'OROLOGERIA 

1̂  
è in vendila 

un nuovo orologio a sveglia 
garantito uà anno per Lire "7. 

Agli Orologiai si accorda uno soonlo. 

un piccolo locale di tre Stanze 
e Cucina in buona posizione. 

Rivolgersi alla direzione, del nostro 
GiorMftle. ' , • 

Appartaniento 
d'afllittarisi iti'iuio piano 

Via della Prefettura 

piazzetta Valentinis— Casa Bardusco. 

Orario della Ferrovia 
PajteaM: 

; DÀ UDINE ' 
ore 1.4B antìm. ; 
„ 8.10 «ntim. 
„ 9.66, autim. : 
„ 4.4S pòm. : 
„ 8.28 liom. 

misto 
amoibus 
accelera 
omnibus 
dirotto 

Arrivi 
A VENEZIA 

ore 7.31 antim, 
„ 9.48 aatìm. 
n 1.8(1 pom. 
„ 9.15 pom. 
„ 1I.8S pom.. 

DA VENKZU ; 
orò 4.80 anti«n. 

„ 5,3&'aDtim. 
„ 2.18 pom, 
„ 4.— pom. 
„ 9.— pom. 

diretto 
omnib. 
acce], 

omnib. 
misto 

A UDINE 
ora 7.87 antim. 
„ 9,65 /m&m. 
0 . 6.68 pom. 
„ 8.26 pom. 
„ 2.81 antim. 

DA UDINE 

oro 6,— ant. 
„ 7.46 ant. 
„ 10.86 snt. 
„ 6.20 pom. 
„ 9.06.pom. 

omnib. 
(liretto 
omnib. 
omnib.'-
onmib. • 

A PONTEBBA 
oro 8.56 ant. • 
„ 9.42 ant. 
„ 1.88 pom. 

y„ 9.15 pom. 
,12.28 ant.. 

DAfONTEBBA 
oro '2.80 ant. 
„ 6.28 «nt. 
j , 1.88 pom. 
„ 6.—pbm. 
, 6.86 P91B. 

omnib. 
omnib. 

, omnib. , 
òmnìb. 
diretto 

A UDINE 
ora 4.56 ant. 
„ 9.10 ant. 
t 4,16 pom. 

y-ii 7,40 pom. 
.„ 8.20 pom. 

DA UDINE 
ore 7.64 ant. 
„ 6.04 pom. 
„ 8.47 pom. 
„ 8.80 «nt. 

onmib.' 
accol, 
omnib. 
misto 

A TRIESTE 
ore 11.20 ant, 
„ 9.20 pom. 
„ 12.56 ant, 
, 7.88 ant. 

DA IRIESTE 

ore 9.— pom. 
, 6.20 ant. 
, 9.05 ant. 
, iS,05 pom. 

misto 
Mcel. 
omnib. 
omAìb. 

A UDINE 
0^0 1.11 ant. 
„ 9,27 ant. 
„ 1.06 pom, 
. 8,08^0», 



IL F R I U L I 

Le ipserzioni, si ricevono esclmivamente all'ufficio d'amministrazione del giornale lfJ¥*Mtó 
aS^SSSm 

lìjiÉilièéndio, gì Accidenti e stìla Vita Umana, Capale Sociale e f tini di Gif&liì: É3i|WpÓ^^ 

' l 'pWft l lpI l tyatM provvede all'asàisteiiza di perspna oaro.isonpi L'AssìoutózlÒnB aaf-la Vitó'iriWWi; l'AssICUraZione tnistl; é• l'ÀlitóìirazIéna 
\a'lerminB.fliiO(%-", ;ir-«K'v'-: 7 ^ ' ' - - T - ' À T , , : ,^/ \ ^/• • • \-,'.-. •/ ' .-:;-;•.••.•' "^-^^ •' • ' . /:•,: ' .•:; .• • ; ; . ; : , ^ ;;:„.••"•.• : 

X, AUa;:pciWà:r;BÌ:jK»iitó:6apitele:fÌg|bìÌB ad eredi daslgnàtit iubito dopo la mòrte dell'assiouìMlò.; :'̂  , X'/ ' vn : ., ^ , , : • • -
Colla ste(|BdSJjfi|t}ià:fln;Xàpittt^^ airassicurstò W,un'é|jnca deaigiiatii se .4 yivfp, oppiire ai :Sùòi/:eredij9:9ubito: d avVoniSsail^l frattempo:- ' •̂ •' '•''•:• 
Colla tab«f;4M"Unóa|ittdp;,.i^^^^^ adrnn'appoaiidtiterminatà e ciò: in 'tóodo dal ; tuttò^ iudipòndeiite al decesso déiràsaiourato : il; prèmio tìerò cèssa d'eiéera pagato dal «ndèaSittOi di deitb dòceèsoj Tal» 

:conablììàaffis.-S''p«Wil!p'MTtóiiM^mol^ doti; ulta; alleluile. •,/ •; ,, •/,; '/-•.:'" y^^'.''''•'" :;•-/•••,• ' •• 7, "•;"•:,"" 

%arillFe^ Prèmio inniìiU»^!^ 
Uìitt' Vpltó il òìisiii quòsjfc' tjio- ciecoi eiipriccip»*), farùtalé, 

jllngioo e Vn»»,.onpl'e ,t?ii|iW .l'nniànifà sotloiìiessa òlio s'Ufe logtri, j 
il. Merito, il Iav'6ì'd,('lii:SMSRa,via virtù, il dirìttp, tutto spiinva: 
innanzi^nl^caSo.! Oggi^T'ijmiiPila;;;gli siiàppasiliS^ 
raàstóui?aziow,Ì!h8itf!i)dlSi77:-'r-•- •'*':''•];!• ; ' /v-,• ' , ' , '• '^v"' 

Non è ÌofàS;:|)Ì)b|igo del marito p dól padre, il provvedere 
il pone quotjdiéHlJfllla liiosll* «dilli Bgll ? In p^ri jnpdojgl' inpombOi,, 
il debjtp/di J r lWwort nlXndep 
dimptó-lJUostóidSbìto'iysWàéntisstóp^ Sijnlplicisonp gli,.espe­
dienti poi 'oànjplméiiip di'fessP,; piiii'vtório i a j s p ^ «rado «go^ 
vòlntiiijinezzi ed alla IjilH.ata^dl̂  obiunquc; con^ìiiia disposiz^ 
eniinèiuoinento lìrdtioi|i'razlbnnls;;;:bBiievolà: e; ginstt r 

1 ,: , ; ' f. 7:'. 7XSóft«e/e Srrt(^/;Jifijpòi'riip;);',V;> : 

Cos5,quó8tft .vittima dèi liiVoro o del dovére lasci» liei pianto 
i sttpi. P(|^:'m«;i;poì'ta; cbwaiìMj eiSlì la; sijeraniardi.rivederli, i 
non omareggfatà 'dal^peilièroVdel ,dtìfissin),ì slontiinsi quali lan* 
guifelDÒ qùSggiu PollaiHltódiillgriìnS •> • ' 
t. Ìua»a(tt;;Ì,'iiq;sSict»r«i»iot)«incontro gìHnjotluni del toorò.,)-., ;; 

.Grandi.sonp i vap!aggi,:ob9 liAssòpia^òBs in ò decesso,realizza'óiédiante uii prèrniò,annup,,dicui l'ammontare dovrebbe.essare econonaizzatodiiranteqiiarantao.pii anni,.prima.di.'dai^e la ioiama 
dl.ecOTomia; garautità;d.«!/ùn'À:8sipurazlpfl6,:SlBP;d partepipàzipne agli:utili ppi, attenua gradualmente il saorifloio da farsi pel paganiontu del premiò atìijuaie, a può abtin-
guerlo dòpo, da dato, nuBierò; di anni relatlvaméutetì^ a|giungare ai; vaniaggiò dell'eoònpmià òiie realizza l'Assiouràzione, quello d'una rendita vitalizia più o, mano alavata secondo l'importanza del , 
CBntrtóp.L'assioUratpipuò, quando, fuqlé, sciogliersi daVcoàtratto; e se,almano tra pronai aniiuali furono pagati, la Compagnia garantisce aiioha dojp cessati i pagaftiénti,' i]n'oapttiile,rl'dòUqiproporzionala 
beBohedésstì.-éin^ siJ|a],,:tèit)pp,;abbl»,;p,ur corso i n rischiò. I l capitale ridotto proporzionalo può, a scelta dolio assicurato essere cangiato in., una sbraBta (relutivaraSnte rainprej che la Comjiègnià gli paga a 
propti; ,o«u,%gtr,aititalp: | ì j r bisogno, aoòtìrdsi aiiché imprestiti di Pòiii'.za al solo interèsse 5 OfQ,' sempre vigendo l'Aisiòurèzidnè; Sen'z'aUèrftrùòl'efiatto; l'itti-
pòrto dì'dejtti7wnpréìiiiJl;jemlpC(p,pptPeW^ '' '''''\^''\^^'':i.r '"[',••••.:-:•.•' •l'/'^y/:-^- '^•.''h'^''^'~' •'" 

Dovrebbero ejsare benIpii^'flOrap.rlsi 1 molteplici òhe si acquistano afsicpfandosisulia'V'ita, vantaggi che sì;riflettono sia agi'individui,-sia alte mMsè j i l a bissa! d'Assieuràziqni, cóntro;fjìi 
/infortuni del lavoro, l 'istituzione ohe tanto òpntribujrà, p ò r i » regola e l'armonia dò! bàpitalB e dar lavoro, non che una ramiiioazionedell'fls.sicarazióne sulla Vita, à i «iaella cassa di risparmiò peffBSiianatà 
cotnprendintis l'èliiniitMzlW'ìleirdlsa^^^ ,. 

Por contratti,:tehìaninenti:,e;:pr^^ ^̂  ,̂  ^̂^̂^̂,, ^̂ . ', ; : OT 

. AwlciìriiiiC 
,,'('lta''ln,{jir«f; 

AssaicttWiioBO fflista . , >. làBBlcufasiiono a terùiìiiitìtó j . 

premio 
d i t o 

ètt-
aliai 

' prèmio in lìVó dopo aniii. Iota 
àiini 

l'premìo ili lira dopo iirnl' premio 
d i t o 

ètt-
aliai lÒ 18 20 2 6 1 • 3 0 • 

Iota 
àiini io: , vis ;|;;20' | i « ? , ; m 

•SI: '.;.2 01 21 :9 66 16 20 4 56 3 68 s 07 21 940 5 SI 4 02 ;,2 98 l2 28 

W ^^ 2r las­ 9 7j5 '8 Si ,'4 66 J 76 8 20 .US'. :$ 4è ìè 86 407 ' 3 v _ 2 29 
30 2 49 so 9 8B 8 42 4 79 3 90 3 38 80 9 82 5 92 4 12 ,3 05 2 34 

'M; % Si :^5.; 9 95 6 u 4 95 •4 08 3 60 ,•35' l9 59 ,B 09 4 19 S 12 >2 41 

iW 8 2g W; 10 09 6 72 :B tó .'4 37 3 94 40,. 9 68 le 08 ;̂4 2S •.3 2§ 2 51 
M 3 87 'M' 10 81 :7 ̂  ,5 53 4 80 14 44 145; 9 82 6 23 4 45 3 38 2 66 

vBp' '4 66 ;50 10 6'B :'7 44 6 Ó8 e 45 — — :so 10 01 ,6 47 14 69 8 62 2 89 
•M. S 71 "M' U 18 : 8 14 6 92 — • - i ,— — ̂55 10 88 6 84 5 06 8 98 — ;̂  
60 •:7 13 60 12 — 9 20 — — • - - - • . - 60 IP 92 ;? 41 15 06 — -& — -, 

Questa boirenca istituzione goda da quasi" due sècoli, d'uii 
favore imraonsP in Irigliiiterrii, pressp-ttttlé la èUssi dalla società. 
Grandi, 6:pio8oli,rlcolii;e poveri, tutti (jneili elle barino un legame, 
coti,jjitalelio persona 0 con qUalobe-cosobaniiousSiourazioai. Sulla 
1òr;vitavv;' l:-':-''.'.-

, : fX..Bérjéron. Cfe còs'èi^Wtóu'roaione.siJito i)i(a?) : 

: li '. freddo .positivismo germanico,- l'ardènte .immaginazione 
, italiana, quelli ohe rìigróiinnqlcòllB téstnìqùelli che ragionano'coi 

cuOrìs, Irovano egùalmeiits il ioro' interèsse nelle, oombinaiiòiit 
dell'assicurazióBe àalla vita., , *, v 1 ,v 

:•. .' • . '.". ' 1 .. :i{./^ 1: iltosllSSO,), ... 

; ;v li' Urtia che: è' èntràtacoosi a((li|((mSiij|.jJa;((i(»lpHè àhno nella 
via del pfògrèsso',: B|ginnga ..al; 'siibllÌ!ÌÌalligantel:pr%rflÌ!Ìm« ; la 
qiiestiohe:deir'As^ìcui'azipne.sullalvita. Nqo.jiimonlicbill gover^ 
che l'Assicurazione : è. iiiia delle èrandi idèe che ebbero per. olili» 

'i'ltalÌ9,;.;i:'l,l'": '• :':i.:l,l ;.^,. •1:1':111'1,^.;'.,1;.<,1::::J'.:.; ' 
.t: (Et De.Ciéey. Orìgini dél'Msicùr^^ 

ANTOTO FMMESGAf TQ 
. , ,VÌ4.JlEKÒATbTECCinO 1 

Assortimento cantei stampe ed oggetti. 
df cancelleria. Legatoria di • libri. 

mm. mmimmm.,: ;. 

OUARIRE 
è àotìapparenleinéniadoyréfbbo essere lo:soopò di ogni 

.̂ ^ , ' ammalato,vliààinv&empltissiffli^ono;.^^^^^^ 
tìiti.da malattie segrete (,i31e,n.nptr,agie Ili genere) noiî  .guardano obe.;a 'far 
stìoibparira ,al piùlprestpl'apparenza, del male ohe li: tpiweftta', • :ai|Z|C.hè :;di-

struggerà per seropre;.,e radicalmente la causa ohe l 'ha prodottò; è perici.òjfare a^lopèrabo astringènti dS,nS!psÌ8sirai;^fllla 
salute: propria; ed a quella della prole nascitura. Ciò auooède lutti i giorni a.quelli che ignorano l'esistenza delle pillole 
del Prof. ,LlliGì PORTA dell' Università di Pavia, ; . . . 1 :, 1 1̂ 1 l!'. , . . 1 l'I: .' 

Q'uesta pillole; che contano ormai treotadue anni di suoóasso incontestato, perle continua e pet-fétte guarigioni degli sopii 
SI oropioi.'che recenti, sono, come lo attesta il valente Polt.:Bazzirti, di Pisa, runico e varo,rimediÒ ohe bni.^amente all'apqna 
sedativa gufirisoano radicalmente dallo predette,malattie (B|eiinorragia, catarri uretrali e restringimenti d'òilnà).lJSjp,è0.Ì,fil" 

care.bene la lualntlin. ' :•. ' "̂ .'• ••• ^ i l ' . ' . ' ^ " ' ' 

SI DIFFIDA 
Ohe l a solà:Farmaoia Ottavio Galleani .di[.Mjlaiio; con Laboratorio Piiizza,SS-
Pietro e .Lino,; 2, possî ^da la fedele; e mjfgistrale ricetta .delle vere pillole del 
Prof. LUIGI PÒRTA dèirUnivorsità di Pavia. 

•ÉM Aia 
; liivlaiido vagliii postale di L. 3.50 alla Farmacia 24, Ottavio.Galiaàni; IÈIÌIHCO, y ia Meravigli, si ricevono franchi,nel Regno, 

èd"airfetero : -^ Una scàtola; pillole del prof. Luigi Porta,;-^lUjJiflaòòlàfdivpolvera per acqua sedativa, coll'iatruzipne, sul 
''niijdp.'dl: usarne.l' _, ' .'.l'^vr-ll;: '•'":/ ,..,.: •:lil?l:: -l.^lll ^ : 1 ' ' " !• 
. 1 'Visite confidenziali ogni giorno, e'cpnsiilli,anche per corrispondenza. • 

Miyehditor'i • In .Udine, . Eabris A., Gomelli' F., A. Pontofti (Filippuzzì), fartiiBòisli ; «oplzla,;; Farmacia ó. Ziipotti, Fai;ip,aoja Pontoni ; 
; T r i e s t e , Farfpncìn C. Zanetti; G. Sorravnllo; *»«•«> Farmacia N. Androvic ; l'^cntQjrGiappiiin Carlo, Ffizzr C; Santo'tìijl Sj ia ia^po, 

Aljinovib; Grnie, Grablnvitz ; Sminine, G Prodam., J a b U F . j Hllan»., Stabilimanto.:C.:. Erba, «via Marsiila n; 3, e sna sucéursiile • 
Galleria: Vittorio, EmanUoìeln. 7i, Casa A. Manzoni-^o.Cpmp. via Sala 18; Boni» , vis Pi.etra, ,96, Paganini e Viltor,i;:^ià:Borbmel.B. 6, 
;e,iii.. tutte le principali Farmacie dot Regnò. ' • • ' 1 : . ' ' -;. '•.'"'- •'.'••.•';:,/\-:ÌP : '^ • 1 ' ' : 
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